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ATTI CONSILIARI                     1                REGIONE PIEMONTE

VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 490 DEL 12/10/2004    

(Omissis)

*****

31001
Iscrizione ed esame proposta di legge n. 610 "Concorso al mantenimento di Lucrezia Cavallaro, figlia di Giovanni Cavallaro vittima dell’attentato terroristico di Nassjria"
PRESIDENTE 
Chiedo all’Aula di esaminare la proposta di legge n. 610. 

Se l’Aula acconsente, lo diamo per iscritto. 

Tale proposta di legge è composta da tre articoli. 

Si proceda pertanto alla votazione dell'articolato.

ARTICOLO 1

Indìco la votazione palese sull’articolo 1 nel testo originario.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 2

Indìco la votazione palese sull’articolo 2 nel testo originario.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 3

Indìco la votazione palese sull’articolo 3 nel testo originario.

Il Consiglio approva.

Prima di procedere alla votazione dell’intero testo, ha chiesto la parola il Consigliere Mellano; ne ha facoltà.

MELLANO Bruno

Presidente e colleghi, come ho già avuto occasione di dire due volte in Commissione, a nome del gruppo Radicale, esprimo un voto non favorevole a questa proposta di legge.Ne abbiamo discusso anche con il collega Angeleri, e obiettivamente c'è una condivisione del problema che voglio porre. Credo però che la Regione Piemonte si debba dotare di altri strumenti di intervento, qualora voglia intervenire su casi singoli e che vengono giudicati meritevoli di intervento. Ritengo però che una legge ad hoc, una legge ad personam per un intervento come questo, anche sull’onda dell’emotività ad un anno esatto dalla tragica morte a Nassjria di un carabiniere piemontese, non giustifica per quanto mi riguarda un intervento con una legge singola, con una legge ad hoc, che è pur vero rientra nella tradizione del Consiglio regionale. L’abbiamo visto in altre leggi fatte negli anni passati.

Non parteciperò al voto, il gruppo Radicale non parteciperà al voto e invito e do la disponibilità a ragionare e ad operare per trovare degli strumenti di intervento che evitino anche l’imbarazzo di dover votare su nomi, su persone, su interventi singoli che necessariamente pongono poi il problema del perché s'interviene qui e non s’interviene in altre situazioni. Questo perché si interviene sull’onda emotiva di un attentato e magari non si interviene sulla situazione più banale e quotidiana di morti tragiche su cantieri di lavoro.

Per cui volevo lasciare almeno traccia di una riflessione che è stata fatta in Commissione e che ha anche trovato delle condivisioni dai gruppi di maggioranza. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto la parola il Consigliere Botta Marco; ne ha facoltà.

BOTTA Marco

Noi come gruppo voteremo convintamente il provvedimento, però comprendiamo le ragioni esposte dal collega Mellano e la raccomandazione che facciamo alla Giunta regionale è che su questa materia, cioè la creazione di un fondo di solidarietà sia per le vittime delle Forze dell’Ordine o delle Forze Armate, ma non basta, anche per le vittime del terrorismo piemontesi, proponga al più presto un provvedimento, in quanto, almeno dagli interventi e da quanto si è potuto sentire in Commissione, è un tema molto comune e molto sentito da tutto il Consiglio.

Dotiamo la struttura regionale di un provvedimento generale che vada a favore dei parenti e delle famiglie di coloro che si trovano in queste disgraziatissime condizioni.


PRESIDENTE 

Indìco la votazione per appello nominale sull’intero testo di legge 

L'esito della votazione è il seguente:

presenti e votanti 
32 
Consiglieri

hanno votato SI' 
30 
Consiglieri

non hanno partecipato 

alla votazione  
2 
Consiglieri

Il Consiglio approva.

La seduta è tolta. 

(La seduta ha termine alle ore 17.58) 
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